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GELO E SICCITÀ: ASSESSORE VENETO CHIEDE 

INTERVENTO MINISTERO E COMMISSIONE 

POLITICHE AGRICOLE PER STATO DI CALAMITÀ 

Comunicato stampa N° 629 del 28/04/2017 

 

(AVN) – Venezia, 28 aprile 2017 

 

“E’ già da settimane che la Regione sta monitorando le aree interessate dei danni provocati dalle gelate. Abbiamo 

sollecitato Avepa, l'Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura, che si è prontamente attivata per fare un’attenta 

ricognizione sui campi, anche se è difficile fare una stima puntuale. Ad esempio i danni ai vigneti e alle future 

produzioni non si possono quantificare, in questo momento, in maniera precisa. Ricordo peraltro che in caso di 

delimitazione per i danni alle viti ora, si assisterà ad una corrispondente riduzione delle quantità rivendicabili a DO 

alla vendemmia per l’area interessata”.  

 

Questa la risposta all’appello di Confagricoltura da parte dell’assessore all’Agricoltura della Regione Veneto, 

sollecitato a chiedere lo stato di calamità a seguito della siccità e del gelo che hanno colpito le campagne venete in 

questi mesi. 

 

“Avepa sta già inviando al mio assessorato i primi dati raccolti – prosegue l’assessore -  Da parte mia e del mio 

assessorato c’è la massima attenzione rispetto a questa situazione, sulla quale ci siamo attivati con assoluta 

tempestività. Prova ne sia che l’argomento è già all’ordine del giorno della prossima seduta della Commissione 

politiche agricole a Roma, il 3 maggio. Al tavolo romano chiederò con forza un intervento ministeriale inteso a 

riconoscere lo stato di calamità e a rendere disponibili le necessarie risorse in deroga al piano assicurativo 

nazionale”.  
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Ambiente: ora in sicurezza Roggia Lecchi 
 

(ANSA) - 

CORNEDO VICENTINO (vICENZA), 2 MAG - È stata conclusa la posa in opera di una canalina 

in calcestruzzo nei 100 metri più sottoposti a sollecitazione della Roggia dei Lecchi, in località 

Giarette a Cornedo Vicentino. "Con questo intervento è stato posto definitivamente rimedio alle 

frane ricorrenti ed alla conseguente manutenzione - spiega il presidente del Consorzio di 

bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise - alla Roggia dei Lecchi, adottando una canalina 

prefabbricata in calcestruzzo che garantirà un miglior deflusso dell'acqua ed eviterà la crescita di 

erbacce, riducendo significativamente l'esigenza di manutenzione in uno dei tratti più 

sollecitati". Il Consorzio Alta Pianura Veneta, quotidianamente è chiamato a monitorare un 

territorio di competenza di ben 98 Comuni tra Padova, Verona e Vicenza. 

BEV 
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Siccità, la situazione dell'Adige resta grave 
nonostante le piogge di aprile 

Nel veronese sono caduti tra i 20 e i 75 millimetri di acqua che ha alleggerito il peso del 
problema, ma non lo ha risolto. E la Regione è pronta a chiedere lo stato di calamità 

Le piogge cadute in questa ultima settimana hanno migliorato leggermente la 
situazione riguardante la siccità in Veneto e nel veronese. Secondo i dati raccolti 
dall'Arpav l'intensa perturbazione che ha interessato la regione tra mercoledì 26 e venerdì 28 
aprile è stata la più importante degli ultimi due mesi. 

"Le precipitazioni totali cadute in questi ultimi giorni di aprile hanno contribuito in maniera 
determinante ad attenuare la situazione di deficit pluviometrico accumulatosi negli ultimi mesi", 
scrive Arpav in una nota dove però i dati disegnano un quadro ancora problematico. È vero che 
nel veronese, in questo mese di aprile, sono caduti dai 20 (nelle zone pianeggianti) ai 75 
(nelle zone montuose) millimetri di pioggia, ma la portata dell'Adige è ancora deficitaria e 
questo colpisce in particolar modo l'agricoltura, tanto che l'assessore veneto Pan è pronto a 
chiedere lo stato di calamità. 

"L'argomento è all’ordine del giorno della prossima seduta della commissione politiche agricole 
a Roma, il 3 maggio - ha dichiarato Pan - Al tavolo romano chiederò con forza un intervento 
ministeriale inteso a riconoscere lo stato di calamità e a rendere disponibili le necessarie risorse 
in deroga al piano assicurativo nazionale". 

La Regione Veneto dunque si muove, ma come tutti ha la testa anche rivolta verso il cielo, nella 
speranza che anche a maggio si verifichino precipitazioni che alleggeriscano un po' il peso di 
questa grave siccità. In questo ultimo fine settimana di aprile, di piogge nel veronese non se ne 
prevedono. Domani, 1 maggio, il meteo sarà più variabile con possibilità di precipitazioni 
a partire dal pomeriggio. 

 

 

 

http://www.veronasera.it/cronaca/siccita-veneto-limitati-leggi-nazionali-27-aprile-2017.html
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